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APPELLO ALLE ISTITUZIONI 

Ricerca scientifica: 
se non ora, quando? 

Le conseguenze sanitarie, economiche e sociali della pandemia di Covid-19 hanno 
reso ancor più evidente l’importanza del finanziamento alla ricerca scientifica, in am-
bito biomedico ma non solo. Senza le migliaia di scienziati impegnati nella ricerca di 

cure e vaccini, di innovazioni organizzative e tecnologiche, difficilmente potremo tornare 
alle nostre vite ricche di relazioni e socialità. Senza il lavoro degli psicologi, non potremo 
comprendere e curare i solchi profondi lasciati dall’isolamento sulla psiche dei più sensi-
bili o di chi soffre di patologie pregresse. Senza gli studi di economisti e scienziati sociali, 
non sarà possibile progettare strategie di ripresa dalla pandemia proteggendo soprattut-
to le fasce di popolazione più fragili.
 Ma sappiamo quanto vale la ricerca scientifica? Una stima non è semplice, ma ricono-
scere il valore della ricerca è un dovere al quale non possiamo più permetterci di venir 
meno. I dati sono spesso difficili da raccogliere e raccordare, poiché, per sua natura, la 
ricerca si interseca con le altre attività umane (sociali, economiche, sanitarie, ecc.). È 
quindi complicato stabilire in quale misura un determinato filone di studio abbia contri-
buito a determinati benefici nella vita degli individui e della collettività. Senza contare la 
necessaria prospettiva di lungo periodo: un investimento compiuto oggi può dare i suoi 
frutti tra vent’anni o più. 
Tuttavia esistono stime affidabili del valore economico e sociale degli investimenti in ri-
cerca, costruite con metodologie robuste e con dati adeguati1. 
Partendo da questi studi è ragionevole affermare che:
• A livello macroeconomico, il ritorno della ricerca sanitaria in termini di reddito  
 e di occupazione è fissato in un tasso di ritorno del 46%. Vale a dire che per ogni 
 euro speso si creano 46 centesimi in termini di reddito addizionale prodotto.
• A livello microeconomico, una stima del valore dei progressi medico-assistenziali 
 misurati in termini di miglioramento della salute attribuibile alla ricerca porta  
 a un tasso interno di rendimento dell’investimento in ricerca pari al 10%

1 Questi studi hanno come ambito territoriale di riferimento il Regno Unito. Si veda Glover M., Buxton M., Guthrie S., Hanney S., Pollitt A., Grant J. (2014). Estimating the Return 
 to UK Publicly Funded Cancer-Related Research in terms of the Net Value of Improved Health Outcomes. BMC Medicine; 12:99. Smith J.B.E., Channon K., Kiparoglou V., Forbes J.,  
 Gray A.M. (2019). A Macroeconomic Assessment of the Impact of medical Research: A Case Study of NIHR Biomedical Research Centres. PLOS One. April 10.



Fondazione Umberto Veronesi intende sottolineare che i rendimenti degli investimenti 
in ricerca scientifica (46% se vengono considerati gli effetti su reddito e occupazione e 
10% se vengono considerati soltanto gli effetti di ordine sanitario) sono rilevanti e ne 
confermano il valore economico, soprattutto in un paese come l’Italia, che sconta livelli 
insufficienti di investimenti2.
Intende inoltre ricordare il valore aggiunto della ricerca in termini di diffusione della cono-
scenza, che promuove lo sviluppo umano, contribuisce a migliorare le condizioni di vita 
nelle comunità e le relazioni fra uomo e ambiente. 

Per queste ragioni, in occasione 
della 12a Conferenza Mondiale Science for Peace and Health, 
Fondazione Umberto Veronesi rivolge un appello

Alle Istituzioni affinché si impegnino con decisione a sostenere con maggiori risorse la ri-
cerca scientifica nel nostro paese e a diffonderne i risultati a beneficio della società civile. 

Per questo chiede che, nei prossimi 5 anni, il finanziamento alla ricerca passi dall’1,43% 
del PIL3 al 3% del PIL, livello di investimenti caldeggiato dall’Unione europea4.

I problemi generati dalla pandemia che abbiamo vissuto nel corso di quest’anno hanno 
infatti reso evidente a tutti il valore e l’importanza della ricerca scientifica imponendoci 
di ripensarne i livelli di finanziamento. Senza la ricerca scientifica non saremo in grado di 
superare le conseguenze sanitarie, sociali ed economiche del coronavirus e andremo in-
contro ad una società sempre più diseguale. Senza la ricerca scientifica a sostegno della 
salute individuale e collettiva, non può esservi vero progresso.
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2 Sul valore dell’impegno di Fondazione Umberto Veronesi si veda lo studio di Giovanni Fattore, Professore di Economia Sanitaria, Università Bocconi  -  3 Dati Eurostat 2018 
4 L’Unione europea a 27 investe in media il 2,18%. L’1,43% è frutto della somma del settore privato (0,9% l’industria e 0,02% il no profit) e di quello pubblico (0,18% il governo  
 e 0,33% le università)
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